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“Il prato fiorito”“Il prato fiorito”

Il prato è un elemento caratteristico del paesaggio
agricolo e di grande importanza dal punto di vista
naturalistico per la ricchezza delle specie presenti. Le
diverse condizioni di clima, suolo e attività dell’uomo
possono determinare la presenza di associazioni vegetali
molto diversificate: il “pratone” che caratterizza la parte
centrale del parco Colonnetti, è un esempio di prato
falciato in cui le specie che costituiscono il
cotico (superficie) erboso sono spontanee. I prati del
parco subiscono in media 3-4 sfalci (taglio erba) all’anno.

I prati falciati sono
mantenuti stabili dall’azione
dell’uomo, mediante le
pratiche d’irrigazione,
concimazione e sfalcio;
fra le specie caratteristiche
di questi habitat vi sono
gli strigoli: fioriscono dal
mese di marzo e si
riconoscono per il calice
rigonfio di colore bianco
verdastro;  i  giovani
germogli di questa pianta
sono utilizzati nella cucina
“povera”.

Strigoli (Silene vulgaris) Un’altra specie caratteristica dei
prati falciati è il millefoglio: può
raggiungere i 60-80 cm di
altezza e si riconosce per i
capolini di fiori bianchi o
rosati riuniti a loro volta in
infiorescenze, e per le foglie
profondamente incise. Il
millefoglio, insieme ad altre
specie del prato, è importante
per la vita delle farfalle: fornisce,
infatti, nutrimento sia per i
bruchi, che ne rappresentano lo
stadio larvale, sia per gli insetti
adulti. La fioritura di questa
specie è molto abbondante e si
può osservare da maggio a
settembre.

Millefoglio (Achillea millefolium)

Ecco l’aspetto del pratone
alla fine del mese di luglio:
l’area è stata sfalciata,
come previsto, all’inizio
del mese. Lungo il bordo
del prato si sviluppa
abbondantemente una
specie nordamericana
infestante, tipica degli
incolti, la verga d’oro:
è caratterizzata da vistose
infiorescenze gialle e può
superare i 2 metri di
altezza.

Verga d’oro (Solidago gigantea)

Una fioritura tipica della
tarda primavera-estate
è quella della linaiola
comune: questa pianta
dai fiori gialli riuniti in
racemi, (infiorescente
composte ramificate),
alta fino a 80 cm, cresce
negli incolti e presso le
massicciate, ed è molto
diffusa nel pratone. Il
suo nome ricorda la
somiglianza delle foglie,
lunghe e strette, con
quelle del lino.

Linaiola comune (Linaria vulgaris)

La piantaggine lanciola è
presente nel prato già a
partire dalla primavera,
ma si sviluppa in modo
p a r t i c o l a r m e n t e
abbondante nella seconda
metà dell’estate. Questa
pianta, alta fino a 50 cm,
si riconosce per la rosetta
basale di foglie piuttosto
erette che perdurano
anche nella stagione
invernale; è una specie
che sopravvive molto
bene allo sfalcio, infatti la
magg io r  pa r t e  de i
germogli ricaccia dalla
base della pianta.

Piantaggine lanciola (Plantago lanceolata)
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